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Procedura di consultazione concernente il progetto per attuare l’iniziativa 
parlamentare «Maggiore libertà organizzativa in caso di lavoro da casa» (16.484) 
 
 
Gentili signore, 
egregi signori, 
 
vi ringraziamo per l’invito a prendere posizione in merito alla consultazione in oggetto.  
 
Di principio salutiamo con favore l’intento dell’iniziativa, che mira ad offrire ai lavoratori 
maggiore libertà nell’organizzazione del proprio orario di lavoro durante il telelavoro, per 
meglio conciliare gli impegni professionali con quelli famigliari. 
 
Di seguito esprimiamo le nostre considerazioni puntuali su alcuni articoli 
dell’avamprogetto. 
 
Art. 28a Campo d’applicazione 
Secondo tale disposto, la regolamentazione speciale riservata al telelavoro si 
applicherebbe soltanto ai lavoratori maggiorenni che dispongono di un’ampia autonomia 
nel lavoro, sono liberi di stabilire i propri orari di lavoro e hanno convenuto per iscritto con 
il datore di lavoro che possono svolgere parzialmente o totalmente il telelavoro.  
  
Il commento a questo articolo lascia intendere che il campo di applicazione del nuovo 
capitolo IIIa non si limiti ai lavoratori soggetti alla registrazione semplificata della durata 
del lavoro (art. 73b OLL 1), ma comprenda anche coloro che godono di un certo grado di 
autonomia per quanto riguarda l’organizzazione del tempo di lavoro. Sarebbe quindi 
importante anzitutto chiarire questo aspetto. Se la cerchia di lavoratori interessata dal 
progetto è più ampia rispetto a quella definita dall’art. 73b OLL, riteniamo che 
l’ampliamento non sia giustificato e porterebbe ad una contraddizione. Infatti, la cerchia 
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di lavoratori che beneficerebbe di deroghe generalizzate, e in particolare una deroga 
generalizzata al lavoro domenicale, sarebbe più estesa di quella per la quale vi è la 
possibilità di registrazione semplificata delle ore di lavoro.  
 
Art. 28b Diritto all’irreperibilità 
Dal rapporto esplicativo (cfr. pag. 9) si evince che durante il riposo giornaliero e la 
domenica, in cui è applicabile il diritto all’irreperibilità, è ammesso lavorare soltanto su 
iniziativa del lavoratore, per un periodo di tempo limitato e in via eccezionale. Questa 
possibilità, oltre ad essere in contrasto con il progetto di modifica di legge, che non 
prevede eccezioni, risulta essere difficilmente controllabile dal datore di lavoro in quanto 
il termine “periodo limitato” non fornisce un’indicazione temporale precisa. Inoltre, le 
condizioni “per un periodo di tempo limitato” e “in via eccezionale” appaiono troppo ampie, 
ciò che si traduce in insicurezza giuridica, con il rischio di creare potenziali disparità di 
trattamento fra i lavoratori. Si ritiene, inoltre, che delegare la decisione di lavorare durante 
i periodi di riposo al lavoratore, possa essere in contrasto con gli obblighi legali del datore 
di lavoro descritti all’art. 6 della legge sul lavoro (LL), secondo cui il datore di lavoro deve 
tutelare la salute dei lavoratori attuando tutti i provvedimenti, che l’esperienza ha 
dimostrato necessari, realizzabili secondo lo stato della tecnica e adeguati alle condizioni 
d’esercizio.  
D’altro canto, l’insieme di condizioni non sufficientemente definite, rende particolarmente 
difficile anche il controllo del rispetto delle norme da parte delle autorità chiamate a 
svolgere queste verifiche.  
 
Art. 28d  Riposo giornaliero 
Tale disposto prevede la possibilità di ridurre il riposo giornaliero da 11 a 9 ore a 
condizione che nella media di tutti i giorni lavorativi, sull’arco di quattro settimane sia di 
almeno di 11 ore. È prevista inoltre la possibilità di interrompere il riposo giornaliero per 
attività urgenti, sempre che la durata del riposo giornaliero sia rispettata.  
La riduzione del riposo giornaliero è già prevista nell’OLL2, in cui sono definite le deroghe 
di legge per alcuni settori economici dove occorre garantire in modo continuativo 
l’esecuzione di determinate attività, come ad esempio gli istituti ospedalieri, le case 
anziani, le aziende di radio diffusione e televisione, ecc. Inoltre, così come formulato il 
cpv. 2, risulta indispensabile chiarire cosa si intende per lavori urgenti. Riteniamo che 
concedere questa possibilità in modo generalizzato anche per il lavoro svolto a casa, a 
meno che l’attività non rientri già nelle deroghe di legge previste dall’OLL2, non si 
giustifichi e sia contrario al principio di tutela della salute sul posto di lavoro sancito dalla 
LL. Inoltre, l’applicazione della norma così come descritta, creerebbe delle disparità di 
trattamento tra chi svolge la stessa attività a casa o sul posto di lavoro. 
 
Art. 28e  Lavoro domenicale 
Con il presente articolo si ammette il lavoro domenicale su iniziativa del lavoratore, senza 
richiedere alcuna autorizzazione, per non più di cinque ore e per al massimo nove 
domeniche all’anno. La LL (cfr. art. 18) sancisce il principio per cui il lavoro domenicale o 
nei giorni festivi parificati alla domenica è vietato. Secondo le indicazioni della SECO, 
l’autorizzazione del lavoro domenicale deve essere concessa con grande riserva, 
addirittura in modo più restrittivo che per il lavoro notturno. I criteri più severi a cui è 
subordinata l’autorizzazione del lavoro domenicale si ritrovano anche nella 
regolamentazione del supplemento salariale: il lavoro domenicale temporaneo deve 
essere indennizzato con un supplemento di salario del 50%, mentre il lavoro notturno 
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temporaneo – sebbene sia più dannoso sotto il profilo della salute – viene ricompensato 
con un supplemento salariale del 25%. Delle deroghe per il lavoro domenicale o nei giorni 
festivi parificati alla domenica sono già previste dall’OLL2 per alcuni settori economici 
dove occorre garantire in modo continuativo l’esecuzione di determinate attività, come ad 
esempio gli istituti ospedalieri, le case anziani, le aziende di radio diffusione e televisione, 
ecc. Riteniamo pertanto che concedere questa possibilità in modo generalizzato anche 
per il lavoro svolto a casa, a meno che l’attività non rientri già nelle deroghe di legge 
previste dall’OLL2, non si giustifichi e sia contrario al principio di tutela della salute sul 
posto di lavoro sancito dalla LL. Questa possibilità, oltre ad essere difficilmente 
controllabile in quanto il datore di lavoro ne verrebbe a conoscenza a posteriori, è in 
contrasto con gli obblighi legali del datore di lavoro descritti all’art. 6 LL, creando delle 
disparità di trattamento tra chi svolge la stessa attività a casa o sul posto di lavoro. 
 
Per quanto di nostra competenza, le criticità suesposte valgono anche per le modifiche 
proposte nel Codice delle obbligazioni. 
 
Ringraziandovi per la preziosa opportunità accordata di esprimerci in materia, vogliate 
gradire, gentili signore ed egregi signori, l’espressione della nostra stima. 

 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 
 

 
 
Copia a: 
- Consiglio di Stato (decs-dir@ti.ch; dfe-dir@ti.ch; di-dir@ti.ch; dss-dir@ti.ch; dt-dir@ti.ch; can-sc@ti.ch) 
- Divisione dell'economia (dfe-de@ti.ch) 
- Ufficio dell'ispettorato del lavoro (dfe-uil@ti.ch) 
- Deputazione ticinese alle camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Pubblicazione in internet 
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